
Allarme Fmi: «Aumentati i rischi di recessione»
L’economia Usa resta molto debole. Anche l’Ocse rivede al ribasso le sue stime di crescita

ORIZZONTI Previsioni sempre più nere sul

fronte dell’economia internazionale. Ocse e

Fmi rivedono al ribasso le stime di crescita. E

il Fondo monetario internazionale parla addi-

rittura di rischi di re-

cessione «chiaramen-

te aumentati». E l’Ita-

lia sembra arranca-

re più degli altri Paesi.
L’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico,
che ieri ha pubblicato le ultime
previsioni, ha ridotto le stime sul
Pil dell’Italia nel 2008 portando-
le all’1,1% contro l’1,3% indica-
to nelle stime diffuse a dicembre
scorso. La stima del Fmie parla di
una crescita solo dello 0,6%, la
peggiore di Eurolandia.
Più in dettaglio, l’Ocse si attende
per l’Italia una crescita dello
0,3% sia nel primo sia nel secon-
do trimestre di quest’anno. Per

Eurolandiaci siattendeunrallen-
tamento meno deciso rispetto
agliUsaconfermandolaprevisio-
ne di una crescita dell’1,9% nel
2008. Per Francia e Germania, le
stime sono state mantenute al-
l’1,8%.
Dietro l’angolo c’è una battuta
d’arrestoper l’economiaamerica-
naconunastagnazione traaprile
e giugno. Per la prima volta dal
terzo trimestre del 2001, si regi-

strerà negli Usa una crescita zero
che seguirà una espansione del-
l’economia dello 0,1% nel primo
trimestre rispetto agli ultimi tre
mesidel2007.Quest’anno,sotto-
lineal’Ocse, lacrescitaUsasaràdi
appenal’1,4%contro il2%previ-
sto a dicembre scorso, memtre il
Fmi calcola un incremento leg-
germente superiore, all’1,5%.
Il capo economista ad interim
dell’Ocse, Jurgen Elmeskov, ha
parlato di un «periodo molto ne-
fasto» contrassegnato in ogni ca-
so «da una forte debolezza degli
Stati Uniti». L’Ocse spiega che la
crisi del mercato immobiliare ha
già «sottratto un punto percen-
tualeal PilUsa» e avrà «il medesi-
mo impatto quest’anno». Tutta-
via - si precisa - «potrebbe essere
prematuro parlare di recessione
americana, ma con un ritmo di
crescitasottoilpotenziale, l’inde-
bolimento dell’economia si ma-
nifesta in modo più più marca-
to».
Di parere opposto il Fmi, secon-
docui lacrisideimutui subprime
chehatravolto imercati finanzia-
ri ha inferto un duro colpo sul-
l’economia statunitense. «Gli in-
dicatori per l’inizio del 2008 - è
scritto nell’World Economic Ou-

tlook del Fmi - suggeriscono che
l’economia resta molto debole,
certamente vicina a una possibile
recessione»ei rischi inquestosen-
so sono «chiaramente aumenta-
ti».
Tornando alle stime dell’Ocse, il
capo economista, Jorgen Elme-
skov ha comunque dedicato al-
l’Italia un’attenzione particolare:
«InItaliaancheunboomèpiùde-
bole che altrove». E ha sottolinea-
to come l’Italia abbia non solo
una crescita più debole ma anche
una crescita tendenziale «inspie-
gabilmentebassa». «Lefluttuazio-
nidelpetrolioe l’euroforteposso-
no avere un impatto ma il fatto -
ha insistito Elmeskov - è che la
tendenza della crescita in Italia è
incredibilmente bassa se parago-
nata agli altri. Troppo indicatori
sono volti al negativo, compresa
la fiducia delle imprese e la stasi
delmercatoautomobilistico.Que-
stasituazioneèdigranlungail fat-
tore che predomina sugli altri so-
prattuttosevistonelmedioperio-
doedèunfattoreche indicalane-
cessitàdi riformestrutturaliperge-
nerare una migliore performance
della produttività». Tra le ragioni
del caso Italia il debito pubblico e
ancora il gap tra nord e sud.

■ di Luigina Venturelli
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■ di Antonella Cardone

BILANCIO Parole rassicu-

ranti in tempi di ripetuti allar-

mi: «La situazione sui mer-

cati è segnata da difficoltà,

ma crediamo fortemente

che la nostra banca sarà

molto meno colpita di altre». A
pronunciarle è stato Corrado
Passera,amministratoredelega-
to di Intesa Sanpaolo, durante
lapresentazione dei risultati del
2007, «un anno difficile ma
buono»segnatodall’integrazio-

ne del gruppo bancario e con-
clusoconildeterioramentodel-
lacongiunturafinanziaria inter-
nazionale.
Ma Intesa Sanpaolo si dichiara
in posizione privilegiata, tanto
da essere in attivo di 49 milioni
di euro sui mutui subprime, a
fronte di una copertura di 122
milioni di euro e di un’esposi-
zionedi73milioni.«Nonabbia-
mobisognodi rivolgercialmer-
catoper finanziarelanostraatti-
vità industriale -ha spiegatonel
dettaglio Passera - per questo la
nostra situazione è molto con-
fortevole.Abbiamoquattroatti-
vità di business molto definite.
La maggior partedei nostri rica-

vi, l’80% arriva dall’attività al
dettaglio e la nostra attività nel
corporate and investment
banking è forte, ma ha un peso
limitato». Ovvero, solo «il 16%
dei proventi operativi netti di-
pende dall’investment
banking».
Rassicurata
la comuni-
tà finanzia-
ria anche
sulla conti-
nuità di ge-
stione, «se
ci sono vo-
ci di una
mia fuoriu-
scita dal

gruppo sono false, io resterò
qua, tantoperchiarire», l’ammi-
nistratore delegato d’Intesa
Sanpaoloha illustratogli scena-
ri futuri del gruppo. «La nostra
bancapotrebbetrovarsiacoglie-
re delle occasioni, siamo pronti
per delle acquisizioni, ma vo-

gliamo attendere un periodo
più tranquillo per il mercato»
ha sottolineato il manager.
«Nei prossimi mesi potremmo
trovare dei buoni asset, non di-
co in sofferenza, ma a prezzi
molto convenienti».
Restano comunque confermati
gli obiettivi del piano di impre-
sa2007-2009, inparticolare idi-
videndi «ordinari» per oltre 2,8
miliardi di euro e «straordinari»
per2miliardi inpagamentonel
2008. IntesaSanPaolohainfatti
chiusol’annoscorsoconunuti-
lenettoconsolidatodi7.250mi-
lionidi euroconplusvalenzeda
cessioni, rispettoai4.707milio-
nidel2006,derivantiprincipal-

mentedallacessionediCaripar-
ma,Friuladriae dioltreduecen-
to sportelli a Credit Agricole.
«Nelcorsodel2007abbiamore-
gistratounaseriediplusvalenze
significative e abbiamo deciso
di usarle per rafforzare il patri-
monio per il futuro e abbiamo
anche chiuso una serie di situa-
zioni che avrebbero potuto tra-
scinarsi per anni, per esempio il
caso Parmalat» ha detto Passe-
ra, spiegando la spesa di 1 mi-
liardo di euro per fare fronte a
eventi straordinari. Il bilancio
2007 ha poi registrato proventi
operativinettipari a18 miliardi
dieuro, increscitadello0,5%ri-
spetto al bilancio 2006.

L’export alimentare italiano nel 2007 si è
attestato a 18 miliardi di euro, con una
crescita del 7,2% rispetto all’anno
precedente. Lo annuncia Federalimentare,
specificando che la Germania resta al
primo posto con oltre 3 miliardi, il 17,7%
del totale, seguita da Usa e da Francia.
L’Unione europea rappresenta il 65% delle
esportazioni, gli Usa pesano per il 12,3%,
mentre l’Asia copre una quota inferiore al
5% del made in Italy alimentare.

Passera: «Intesa Sanpaolo sta bene e io non me ne vado»
L’amministratore delegato del gruppo bancario smentisce le voci di dimissioni: solo falsità

Sarebbero in tutto circa 750 gli esuberi che, secondo
il gruppo Electrolux, derivano dal disegno di riorganizzazio-
ne del settore del «freddo» che la multinazionale svedese sta
prospettando per l’Italia. Lo riferiscono fonti sindacali al ter-
minediunincontrotraaziendaedorganizzazionidei lavora-
tori, che si è svolto a Susegana di Treviso.
Il calcolo, come avrebbero spiegato gli esponenti di Electro-
lux, deriva dalla somma dei 450 dipendenti della sede di
Scandicci (Firenze), che verrebbe chiusa definitivamente, e
dei 300 addetti ora in forza alle linee produttive di Susegana.
Secondoisindacati,questasarebbe l’ipotesidescrittadalla so-
cietà come più «indolore» rispetto ad una possibilità di chiu-
sura completa delle produzioni di frigoriferi e refrigeratori in
Italia, avantaggiodialtri stabilimenti delgrupposituati inal-
tri Paesi. «È un quadro che noi rigettiamo alla radice - ha di-
chiarato il segretarioFiom-Cgildi Treviso CandidoOmiciuo-
lo - e per questo abbiamo chiesto un incontro con il Ministe-
rodelleAttivitàproduttiveper iprossimigiorni.Lanostrapo-
sizione - è che non è accoglibile alcun accordo se non si stral-
cia l’ipotesidi fermare laproduzioneaScandicci».Leorganiz-
zazioni sindacali hanno previsto una manifestazione per il
prossimo 4 aprile a Firenze.

I primi prosciutti di Parma, dopo nove
mesi di tentativi, sono arrivati nei negozi
cinesi: l’ultima spedizione pilota ha infatti
superato le barriere burocratiche che
ancora si frapponevano all’effettiva
entrata di questo capolavoro del made in
Italy alimentare in Cina. Scondo l’Assica,
l’associazione industriale delle carni
secondo la quale dopo 3 anni il giro
d’affari potrebbe arrivare ad un valore
dell’export pari a 30 milioni di euro.

Si è rovesciata la situazione ri-
spetto al lunedì nero di quattro
giorni fa. Ieri gli investitori han-
no puntato all’incasso su oro e
petrolio, ridando fiato al dolla-
ro. Il prezzo del greggio è infatti
sceso sotto i 100 dollari al bari-
le, il metallo prezioso è scivola-
to verso quota 900 dollari l’on-
ciae ilbigliettoverdehacosìpo-
tuto risalire la china sull’euro e
sullo yen.
ALondra ilprezzodell’oronelle
contrattazioni ha toccato un
minimo di 911,8 dollari l’on-
cia,benlontanodalrecordstori-
co di 1.030,8 dollari di lunedì
scorso. Il petrolio contrattato a
NewYorkècalatoa99,70dolla-
ri, oltre 12 dollari al di sotto del
massimo storico di 111,80 dol-
lari d’inizio settimana. La disce-
sa del greggio è legata anche al-
lapaurache larecessioneinarri-
vo negli Usa possa far scendere
la domanda mondiale.
Il timore di un conseguente ca-
lodelladomandadimateriepri-
me ha fatto anche scendere il
prezzo del rame ai minimi da
unmese, conun rallentamento
del 3% a 7.720/7.740 dollari la
tonnellata. Giù anche il prezzo
dello stagno a 19.500/20.000
dollari la tonnellata, innettoca-
lo rispetto al livello record di
20.950 dollari toccato questa
settimana. Lo zinco ha perso il
4% a 2.310/2.330 dollari la ton-
nellata, il nickel è arretrato da
29.350 a 28.400 dollari e l’allu-
minio ha perso 67 dollari a
2.853/2.859 la tonnellata.
Intanto l’euro si è raffreddato,
tornando sotto 1,55 dollari, e il
biglietto verde è risalito a
100,18yen. Imercati scommet-
tono dunque su nuovi tagli dei
tassi Usa da parte della Fed,
mentre le prese di beneficio ri-
dannoimpulsoalladivisastatu-
nitense.

■ di Marco Tedeschi / Milano

LA VERTENZA
Electrolux: chiusura di Scandicci e 750 esuberi

I PRIMI PROSCIUTTI DI PARMA
ARRIVATI NEI NEGOZI CINESI

Meno soldi, meno consumi. Nel 2007
anche il vino ha segnato una forte calo
nei consumi degli italiani: gli acquisti
domestici sono calati sia in quantità
(-5%) sia in valore (-2%) rispetto al 2006
Più marcato il calo per gli spumanti:
-17% in quantità e -10% in valore

L’EXPORT ALIMENTARE
NEL 2007 CRESCIUTO DEL 7,2%

I prezzi delle case, dopo dieci an-
ni di crescita ininterrotta che ha
portato i valori, letteralmente, a
raddoppiare, hanno finalmente
smesso di crescere, raggiungendo
il livello massimo che gli acqui-
renti sono disposti a pagare. Per
tutto il 2008 rimarranno fermi, e
un aumento ci sarà solo a inizio
2009, comunque nell’ordine del
2,5-3 per cento, lo stesso livello
dell’inflazione.Secondo il rappor-
to sul mercato immobiliare 2007
e le previsioni 2008 redatte dal
centrodi ricercabologneseNomi-
sma, questo è l’anno giusto affin-
ché chi non l’ha fatto finora pos-
sa acquistare casa. Anche perché

c’è un particolare effetto della cri-
si economica che vede tutti colo-
ro che hanno rilevato apparta-
menti per mera speculazione tro-
varsi a dover urgentemente rien-
trare in liquidità, e quindi a sven-
dere le proprietàa prezzipiù bassi
anche del 20% rispetto a quando
hanno acquistato. Un fenomeno
che, raccontaGualtiero Tamburi-
ni responsabile dell’Osservatorio
immobiliare di Nomisma, è acca-
duto e accadrà specialmente nel-
le grandi città, e non nelle medie
e piccole realtà cittadine perché
"è solonei grandi centri che esiste
una domanda di acquisto di tipo
speculativo".
Inoltreda Bolognasi rassicuraan-
chechiègiàproprietarioe inque-

sto momento sta pensando di
vendere, smontandodunque l’al-
larmerecessione paventatoda di-
versi operatori di intermediazio-
ne immobiliari. Perché, sebbene
sia vero che i tempi di compra-
venditasi sono allunganoa 5me-
si, lo sconto sul prezzo inizial-
menteofferto ècresciuto,arrivan-
do al 10%, e i rendimenti degli
immobili sono calati in un anno
di mezzo punto, arrivando al
4,9%, questo non significa che il
mercato sia in recessione. Anzi-
tutto perchè, osserva Tamburini,
"il basso livello di indebitamento
delle famiglie e il bassissimotasso
di insolvenza nel pagamento dei
mutui ci danno la certezza di una
sostanziale stabilità". Poi, sebbe-

ne si preveda in quantità un calo
del numero di compravendite,
questesarannocomunquenume-
rose: se ne prevedono 750 mila il
prossimo anno. La domanda, ol-
tre che per le seconde case e la so-
stituzione, sarà sorretta soprattut-
to da quella larga fascia di immi-
grati che ha raggiunto un potere
d’acquisto tale da potersi permet-
tere una abitazione di proprietà.
Già lo scorso anno delle 800 mila
compravendite il 10% ha riguar-
dato i nuovi italiani e, sottolinea
Tamburini, "comeaccadeper il la-
voro, gli immigrati acquistano
ciòcheagli italianinonva piùbe-
ne, per cui occuperanno la fascia
qualitativamente bassa del mer-
cato immobiliare spingendoinal-

to le famiglie di italiani che vo-
gliono una casa migliore e avran-
no modo di acquistarla". Per
quanto riguarda il mercato degli
affitti, dal punto di vista di chi ri-
cerca, prevede Nomisma, trovare
casa sarà più facile, mentre per i
proprietari si faràsemprepiùdiffi-
cile trovare inquilinidisposti apa-
gare il prezzo richiesto, solita-
mentemoltoalto.Questovuoldi-
re che, se già nel 2007 i prezzi de-
gli affitti sono cresciuti pratica-
mente quanto l’inflazione
(2,7%), nel 2008 finalmente i co-
sti delle pigioni potrebbero an-
che cominciare a diminuire. "E
comunque - osservano da Nomi-
sma - non prevediamo che au-
mentino ancora".

Dopo dieci anni rallenta in Italia il mercato della casa
Secondo l’ultimo rapporto di Nomisma si sta esaurendo il più lungo ciclo immobiliare del secondo dopoguerra
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